
 

 

 

 

 

 

 

In particolare… Il primo capitolo di questo Progetto Formativo vuole evidenziare il rapporto tra le 

caratteristiche dell’AC e il tipo di formazione che essa offre. La proposta formativa dell’AC ha, 

infatti, connotazioni ben definite che sono il frutto delle scelte che l’associazione ha maturato e della 

vita della stessa nelle Chiese locali e nei territori.1 

Al centro c’è la vita, umana e spirituale. I punti sviluppati sono: 

1. A servizio di ciò che è essenziale 

2. La centralità della vita 

3. Con il linguaggio dei laici 

4. Dedicati alla propria Chiesa 

5. In associazione, cioè insieme 

6. Il primato della persona 

 

 

Gli argomenti di questo capitolo, ben si collegano con i temi delle quattro schede di 

approfondimento del Progetto Formativo che contengono spunti, materiali e attività 

che possono arricchire il lavoro di conoscenza e riflessione. 

                                                           
1 Perché sia formato Cristo in voi, pag. 11 

 

 

  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Proviamo a disegnare su un cartoncino la sagoma di un essere umano e a dividerla in sei pezzi 

come se fosse un puzzle. 

 

 Ci dividiamo in 6 gruppi dando ad ognuno un pezzo del nostro puzzle; ogni gruppo prenderà 

in esame uno dei paragrafi che costituiscono il capitolo. 

 

 Diamo come tempo 30 minuti: nei primi 10 minuti, insieme o singolarmente, leggeremo il 

paragrafo affidato al nostro gruppo evidenziando le frasi che ci colpiscono di più e che 

riteniamo più significative. 

 

 Si prosegue provando a confrontarci su quanto abbiamo messo in evidenza e a chiederci su 

come quelle parole e frasi parlano alla nostra vita e alla nostra associazione. 

 

 Durante il confronto, proviamo ad appuntare le cose più importanti.  

 

 Alla fine del tempo, il gruppo completa il proprio pezzo di puzzle con una frase che faccia 

sintesi del lavoro di lettura, riflessione e confronto tra i partecipanti. 

 

 Una volta che i gruppi si ritrovano insieme in plenaria, si rimette insieme il puzzle, 

assemblando tutti i pezzi e provando a condividere con l’assemblea la sintesi del lavoro del 

gruppo e sottolineando in particolare l’importanza dell’unicità di ogni singola parte per la 

realizzazione del tutto. 

 

 

Se vissuta online, l’attività può essere riadattata facendo preparare a ciascun 

partecipante la sagoma, chiedendo di leggere preventivamente il primo capitolo del 

PF, per potersi confrontare e, successivamente scrivere le parole e le frasi significative 

sulla parte di sagoma più attinente e, a conclusione, ciascuno presentare il proprio 

lavoro.  

 



 

 

 

 

 

 

 

● Consegniamo ad ognuno una sagoma divisa in sei parti che rappresentano sei parti/aspetti 

della nostra vita: 

o interiorità 

o famiglia 

o lavoro 

o amici 

o associazione 

o sogni 

 

● In 10 minuti proviamo a riflettere su questi aspetti e a scrivere una parola, una sensazione, 

un’esperienza che racconti a che punto è la nostra vita. 

 

● A turno, proviamo a raccontarci condividendo quanto abbiamo appuntato sulla nostra sagoma. 

L’obiettivo è quello di mettere al centro la vita di ognuno come punto di partenza per ogni 

percorso di gruppo. “La parte nel tutto.” 

 

 

Anche in questo caso, se l’incontro è vissuto online, si può dare indicazione ai 

partecipanti di preparare la sagoma divisa in sei parti.  

 

 

 

 

 

 

Alla fine dell’incontro potremmo regalare ad ognuno un segnalibro, preparato in precedenza, 

con i volti delle persone che compongono la nostra associazione. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Queste due attività sono collegate tra loro. Puoi utilizzarle per un unico incontro o in due momenti 

diversi. In entrambi i casi hai possibilità di realizzarle sia in presenza che tramite i mezzi online che 

hai a disposizione e che utilizzi di solito per la cura del gruppo. 

Ricorda che quelli che trovi qui sono soltanto dei suggerimenti ma tocca a te reinventare il tutto e 

strutturarlo nelle modalità che pensi possano essere più vicine al gruppo che ti è affidato. 

Metti in moto cuore e fantasia! 

Buon incontro e buon cammino! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A questo punto vogliamo proporti alcuni spunti per la tua riflessione personale e per la cura del tuo 

cammino. Sono pensati per te educatore, per te animatore, per te adulto, giovane, simpatizzante, per 

te che senti il bisogno di prenderti del tempo per staccare dal tram tram quotidiano e pensare a te, alla 

tua vita, alla tua formazione e al tuo servizio in associazione. Mettiti comodo e… prenditi cura di te! 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impegnarsi in un cammino di 

vita cristiana che è frutto di 

perseverante ascolto dello 

Spirito, nell’attenzione alla vita 

del mondo e nella dedizione alla 

Chiesa. 

 

Vivere da laici radicati 

“semplicemente” nel 

battesimo. 

 

Un esercizio continuo di discernimento, 

di educazione ad abitare le profondità 

della vita e a non attaccarsi a elementi 

marginali che possono far perdere il senso 

delle cose che contano. 

 

Riconoscere il valore assoluto del mistero 

del Signore Gesù come centro non scontato 

della vita di fede e della Chiesa. 

 
Vivere la propria vocazione 

come chiamata al servizio 

missionario verso gli altri. 

 

Stare in associazione guardando l’unica Chiesa; ma anche 

a stare nella Chiesa guardando alla città, al territorio, al 

mondo intero e a cercare in essi quanto fa unità. 

 



 

L’AC vive la sua missione nella semplicità 

della vita di ogni giorno. 

 

Uno dei tratti più forti della vocazione laicale 

è quello di manifestare il legame tra vita e 

fede, mondo e Chiesa, particolare e 

universale. 

 

La proposta formativa dell’associazione deve 

essere una proposta popolare, per tutti. 

 

Sentiamo l’esigenza di proporre il valore di 

una vita cristiana incarnata, legata a tutte 

quelle esperienze che costituiscono il tessuto 

naturale di un cammino cristiano: la famiglia, 

il lavoro, le relazioni interpersonali e sociali. 

 



 

 

 

In Azione Cattolica si vive per e nella Chiesa, 

facendo della vita di essa l’oggetto della propria dedizione. 

 

 

Essere testimoni e missionari 

nella vita di ogni giorno. 

 
Una “grammatica umana” che svela l’uomo 

all’uomo e, mostrando l’uomo, parla di Dio. 

 

Prendere sul serio la vita 

 

Sostenere la crescita di discepoli-missionari. 

 

Parlare della vita da cristiani. 
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Il carisma dell’AC è 

comunitario. 

 

Un gruppo di persone, 

avendo scelto di camminare 

insieme in AC, maturano 

nella comunicazione, nello 

scambio, nel dialogo. 

 

L’essere associazione 

impegna a camminare 

nell’unità e a essere famiglia. 

 

Accompagnare ciascuno a vivere un cammino 

formativo personale che può attingere alla pluralità di 

itinerari che fanno ricco e articolato il cammino 

dell’Azione Cattolica, nella convinzione che la sintesi 

di tutto deve avvenire nella coscienza e che ciascuno 

deve essere aiutato a giungere a essa. 

Non privilegiare solo l’attività di gruppo o 

l’organizzazione ma, valorizzare l’attenzione 

al cammino di ogni persona. 

 



 

 

Oh! Signore, fa di me uno strumento della tua pace: 

 

dove è odio, fa ch'io porti amore, 

dove è offesa, ch'io porti il perdono, 

dove è discordia, ch'io porti la fede, 

dove è l'errore, ch'io porti la Verità, 

dove è la disperazione, ch'io porti la speranza. 

 

Dove è tristezza, ch'io porti la gioia, 

dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 

 

Oh! Maestro, fa che io non cerchi tanto: 

di essere compreso, quanto a comprendere. 

di essere amato, quanto ad amare. 

 

Poiché è: 

dando, che si riceve; 

perdonando che si è perdonati; 

morendo che si risuscita a Vita Eterna. 

 

Amen. 


